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E pe* Hn- 
gfandimen*- 
to , e pef la 
propag-azio- 
I ne delle Sci- 
I enze,e delle 
belle Arti 
foffero ba— 
ftanti le fa- 
tiche, ò l'in- 
duUria di 
cfci le pro- 
fcfla , molto maggiori fenza dubbio 
ne vedrcflimo tuttp di gli avanza- 
menti : mapercbe il più delle volte 
manca loro la provida cura del Prin- 
cipe fommamente valevole , non tan- 
to ad inCoraggireque* pochi, che à 
per ben commune della Patria , ò peef 
privato amor della gloria imprendo- 
no il cammino nel maiagevorfentierd' 
della virtù, quanto, anche a deftaf* 
A 3 quei 
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quei mtflti , che per mancanza' di fti- 
^ molo torpidi , *e neghittofi in un vile 
ozio fi ftan fepolti ; ben fovente veg- 
giamo , ch'elle non giungono , che 
ad una tal mediocrità , la quale cer- 
taiwentc -rende minor Tignoranza , ma 
non giunge a far gli Uòmini « come 
in jbpii. regolata Republica effer do- 
vrebbero t veramente faggi , e dotti . 
II noftro Ottimo Pontefice , il quaLe 
aon d^IIa fagacìtà degrumani confi- 
gJì 9 miiittntOamente dair'eterna Pre- 
videnza, di Dio è ftato eletto perrì- 
fionjte i 4a&oì della lunga vedovanza 
delHi fu» Ghiefà y ben conòfceodo 
quanto Contribuir pofTa' alla feliciti 
de* Sudditi , e allo fplendore della 
Città il promovere i ftudj del più 
Utile) f fbdo fapere, fin da primi, 
fìorfri 4el iùp Pontificato , tutto ch« 
da difltcilillinì , e^raviflìmi affari di-« 
firatto, non lafciò di rivolgere pee 
pubblico bene a quefla li grande» ed 
utile Opra il fuo paterno penfiero . 
Ke pago dì averci infegnato col fuo 
eflempio quella ftrada , nella quale 
ff ndoil ^.dalU priaia Gioventù co- 
. , tanto 
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tanto lodevolmente avanzato , per 
efTa poi meritevolmente è giunto a 
quel grado maggiore di Podeftà , che 
fi trova in terra; ha voluto dì piCi ò 
inflituir.ù rinnovare ìnRomapub- 
bliche Adunanze , n&tle auali delle 
facre non m^no* che delie profane 
cofè fi doreflè dottamente ragionare t 
Scndo ben giufto , che nella Città-, da 
cui le Sacre Leggi , come da unico 
c purilfimo fonte fon derivate , e che 
oella vita de fuoi Pontefici hà fiammi- 
niilrato il fondamento , e la materia a 
tona r£eclefiaftica Storia^ eairìfti- 
twsbnie » À al esmtriameìito de Sacd- 
Riti feconda la dìverfii dìfoiplina in 
varii tempi offervata, non pochi vi 
foflero , i quali di tutto ciò pienamen- 
te iflirutti , potefiero indi gl'altri util- 
mente addottrinare. E ficcome non 
fóìo per efler qui il Capo , e la Sede' 
della Santa Religione rendefi la no*> 
ftra fopra ogn*aItra Città ragguarde- 
vole, ma ancora pervederfi in eflW 
fparfi tanti nobili monumenti dcll'an* 
tica Aia maellofa grandezza « fttm6 
efler colà non meno lodevole, eh» 
A4 ne- 
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ficceffarla il riandare le anticTiItà in- 
veftigando ; fi perche non foflìmo fo- 
raftieri nella noftra ftefla Patria , ef- 
Tendo che la maggior parte fi poco 
informati fono dì ciò , che con tanta 
curiofità ricercarfi veggiamo da mol- 
tiflìmi Saggi, ed eruditi Uomini, i 
quali a quello fol fiae da lontani Pàefi 
lun^hiflìmi, edilpendiofifluni viaggi 
intraprendono , sì anche perche eoa 
tale ftudio la Storia non folo dell'an- 
tico Romano Imperio » ma quello del- 
la Romana Cattolica Ghiera» ambe- 
due, fi Ibettamente fra di loro con- 
sunte , che fia impofiìbile ben* Inten- 
dere la feconda lenza avere contexzft 
della prima, con vantaggio di noftra 
Santa Religione fi può ben fovente 
illuftrare . Per fare adunque , che fW- 
fe podo in efecuzione quanto detei> 
minato avea fi per utiliti di quei , die 
lian defiderio di avanzarfi ne buòni 
ftiidj, che per onorevoIexzA della San- 
ta Sede , < di Roma , hà voluto pri- 
mieramente la Santità Sua , che nel 
Collegio Urbano di Propaganda Fide 
fi tornaffe altra volta a formar queir 
• Adu- 
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Adunanza letteraria , che rfa molti 
anni , per quelle vicende i che pur 
troppo per difgrazia de tempii òper 
colpa degrUomini accadere fog-Iio- 
no , erafi aflìttto difciolta . Monfignor 
Giovanni Ciamp^ini , che colle Tue 
dottifltme fàtì-che tanto dì lume h^ 
fparfo si Tulle facre , die fulle profane- 
antichità , onde fi è a gran ragione 
ifqmortal aomeLa^uiftatov fò.^iw-" 
mo, che nell*ann6' ì6jì. ne cohceptflfb' 
il penfiero ; coiranunicollo al P. Be- 
nedetto Mazzoni Romicano Scalzo' di 
S. Agoflino, a;irAbbate Paftrìzio Let* 
tore di Teologia Polemica in detto» 
Collegio rea Pompea Salas^ Gentil- 
uomo Savojardo « Uomini tutti di 
profonda cognizione , e dt vàfto fape-t 
re. 0a quefli fù concordemente fta- 
bilito, che due volte ira- ciafcbeduit 
mefe fi teneffero dotte Conferenze, 
nelle quali d^Ua profana , Se Ecclefia^*- 
ft tea itórìa r de Sacri Canoni ^-e dell« 
cofe Teologiche fi faceflb difcorro-r 
Dieffi principio il di 21. Giugno deir 
anno fudetto nel Giardino de Padri 
dÌ.S.Nicolft diTolentiao « ma fi [;«esr 
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gl'incommodi delle ftagiom" , cfie pef 
la lunghezza del viaggio fu duopo 
cercare altro luogo più opportuno.' 
X*anno feguente pertanto s'incomin- 
ciarono a congregare nel menzionato 
Collegio Urbano , e quivi fattefi nuo- 
ve Regole , nuova faccia ancora ebbe: 
TAccademia , di effa il Paftrizio , chcÈ 
nella perizia delle Orientali Lingue ^ 
delle ScteosB {»& fublimi era ap^l 
pref}b tutti in (bmma reputazione, fìiw 
che vifle ne fu il Segretario , e dopo 
di lui dall'Abbate Bencini Maeftro di 
Moral Teologia nel medefimo Colle- 
gio , per quel tempo , che in Roma 
fermoflì , venne un taJ impiego lode- 
yolmente elTercitato . Molti furono i 
GarAnnìì, cHe con p^rtic^are aSkttOt 
e premura rignardìandola > il di lei 
avanzamento ebbero fempre a cuore ; 
fra eilì fi fegnalò fpezialmente il Car- 
dinale Albani , che aflunto al Fontifi* 
Citò ntèkòti (yarticoIsHiBiota, epaiw 
sUHffima cara.. Deftinòlle per Pro* 
lettore il Card, rabrielli Ciftercienfc 
detrOrdinc Riformato ; e neiranno 
'i7o8.imeliippliche di tutti gPAcca- 
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demici le diè per Frefidente Monfig, 
Albani luo Nipote oggi degniffìmo 
Ca rdinale della Romana Chiefa. Quai 
fi folTe pertanto la (lima, incuìerii 
tenuta non folo da noAri Italiani , ma 
anche da Stranieri queiU Accademia • 
farà agevole il comprenderlo dal fa- 
perii da quai valorofì, e dotti Uomini 
fofle ella compofta » e fenza. dilungar- 
ci col riferirne rintìero Catalogo % 
ballerà accennarne alcuni pochi, i 
quali prima di elTere afcefi a maggior 
grado di Dignità * la medefima fre- 
quentavano . Furono fra quefti i Mon- 
fìgnori Albani , Aldobrandini , Anfi- 
dei , Cibo , Delci « Firrao , Gentili , 
Mofca , Odefcalchi t Petra , Paffionei » 
Riviera • Stampa , ed aljtri t tutti dà 
poi meritevolmente al Cardinalato 
promoffi , Vi furono ancora i Monfi- 
gnori Burgos , Fontaninì , Fortiguer- 
ra , Gentilotti , MafTeri , Perimezzi , 
del Torre più per la dottrina , ed ero* 
ilizione celebri , che per i Vefcovati , 
ò per le Prelature , che ottennero ; 
oltre rerttditiflìmò Abbate Renodot, 
a fàmoib P.<>iftiano Lupi» il P. Por- 
A 6 ter» 
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ter , il S* Elia , ed altri più , di cui 
a baftanza è noto il Nome, al Mondo 
letterato . Ma ìl maggior pregio » 
ch'abbia avuto l'Accademia è quella 
tli avere fovente ia effa ragionato il 
noftro felicemente Regnante Pontefi- 
ce , il quale non folo in quefta , ma in ^ 
quante dotte Adunanze allora in Ro> 
ma erana Tempre da Maeftro in^ ogni 
facoltà con ampiezza d'erudizione , e 
profondità di cognizione le più diffi- 
cili materie trattava . In eflTa di quìn- 
dici in quìndici giorni un Accademi- 
co fecondo Tordine de tempi di un 
Concilio parlava « Altro dilcorreva sù 
ì Canoni della fteilb , edii terzo fer- 
^avalì ad eflaffliaare falche Teolo- 
gica qoiftionè « che a riguudo de iteflì- 
Canoni poteva eecitarfi . Tale era ' 
l'antico ìnftituto deirAccademia , che 
d^a buon numero de faggi Uomini 
era formata ; ma perche è piacciuto 
alla Santità Sua, che ora foli dodici 
fiano , cosi anche è ftato dUopo di fa- 
re V che un folo di efiì in ciafcun mefe 
ragioni r trattando il Primo ciò , che i 
£U£ Storia » il Secondo, airi ntclHgen- 
. ' * . za. ■ 
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de Canoni f ilTei^o a Teologica 
difputa« che nafcer può da Canoni 
medefitni s'appartiene , e cosi per tut* 

10 il giro dell'anno s'abbia a conti- 
nuare . 

Siegue ora la Seconda ,. che è 
della Storia Ecclefìaftica i Per queft» 
parimente dodici Accademici fono 
^flti feelti y ftcctd nel corfo di dodici 
mefiogB*uDo di eflt campa aver polTa 
a difcorrefe. la eflTa fi elTaminarà ciò, 
che di più ofeuro, ó d'oflervazione più 
degno s'incontra nelle vite de Pon- 
tefici , perche così pofla Tempre più la- 
Storia Eecleiìaftkft venire oioats. di 
nuovi lumi , e di nuove notizie arrìc 
chita . Nella Cafa de PP. della Con- 
gregazione deir Oratorio a S. Maria 
della Vallicella fu aflegnato da Sua 
Beatitudine il luogo/ a quella Adu- 
nanza , parendo ben giufto», che dóve 

11 Padre della Storia Ecclefiaftica in- 
traprefe» e^rvfef^Vlarua aniiliìrabi- 
I-e e non mai a bafhnza lodata C^e- 
ra degl'Annali Ve dove altri della ftef- 
fa Congregazione con indicibile ilii- 
dio r e letica t ^iuaflper diritto eredi*^ 

tario % 
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taro, come ndU PreTaziooe Inedita 
del Tomo XIU; » vhe preveasto daHa 
morte non potè condurre a fine, tafciò 
fcrhto it Baronio, Thanno di poi conp* 
tinuata, e Tandranno continuando» 
di quella parte principale della Storia 
delia ChieTs veniiTe er&tta una Acca* 
derota . . 

Siooome però'feftava ancora al*' 
òuna coTa «dt^ matcrie Sacre fpettan*^ 
te , e certamente dfnon poca impor-* 
tanzu, quale è quella de Sacri Riti, 
che forfè appena di pafTagglo faria fta-* 
ta nelle due già nominate Accademie 
toccata , così prudentiflimamente Sua 
Beatitudine commandò , che altra A- 
dunanza fi faceffe , in cui unicamente 
di qucfta fi avelTe a trattare . Erafi di 
già fin dall'anno l'y^o, nella Cafa de 
Pii Operarli introdotto il lodevel' 
ufo di raccoglier/! in fanto ritirò d'efr 
fèrcizj dì Pietà alcani Sacerdoti dall^ 
uhtmà Domenioi dopo Pent«Gofte fi* 
no alla prima deirAwento , e per re»> 
dere più durevole il profitto , che 
quindi ritraevafi, fi credette convene- 
vole il formare uoa Congregazione dì 
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£<clefia(l!ci f nefla quale di tutto ciò « 
tihe al dì loro oblìgo può appartenere 
nelle condérenze da l^rfi o^ni ftt^ 
mana venifle difcorfo. Ne fti coni- 
mefTa la direzione al P. D. Tomaffb 
Sergio uno de detti Pii Operarli nota 
per la Tua virtù , e dottrina , e da moU 
ti anni in qua ne aflunfe la Prefèttur» 
Mdnfignor Portocarero Patriarca di 
Antiochia . Parve »I iàggio inteodiu 
mento della Santità Sua » die alU 
nuova Accademia di Liturgia non pcH 
tefTe dedinarfi luogo di tjueflo più 
confacente dacché fovente gl'Eccle- 
fiaftìci* che in elTo fi congregavono 
anche dei Sacri Riti tenevano.ragio- 
namento , Volle adunque , che quivi 
i dodici Accademici fi adunafierb^ o 
lècondo il coftume delle due gii no« 
minate Accadeime in ciafdieaun me^ 
Te un di Joio. «Tcffe dital materia a 
trattare . 

Per date <^ dclfò Qner*a Aoc»* 
demia , che è qoella delle Romane 
AntichitÀ qualche contezza è dafa- 

Ìierfi , che nelPanno 1478. fondoflì ia 
loma una Accademia > che U chìank6 
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Komana , ò Latina , di cui ne fu Tln- 
^iUitore« ò il Proraotor principale 
Pomponio Leto. Era quelli nato in 
■tìna Terra di Calabria detta Amando- 
lara , e profefTò con fomma riputazio- 
ne nella publica Scuola Ili Roma la 
Gramatid «el^Ioquenza , non lungt 
dal Quirinale avendo la Tua abita- 
zione , in cui ipioto da ouello ilraor- 
dinario genio « che nudriva per le 
antichità, buon numero dr lapidi iàtto 
avea trafportare . Raccogliendofì qui- 
vi più Letterati di quel tempO' forma- 
rono una Adunanza , che focietà Let- 
teraria Viminale vien chiamata dal- 
Torti , il quale ebbe cura dì fare ift: 
Venezia imprimere lX)pere di alcuno 
degl* Accademici - Avea qaeftae So- 
cietà per Tua Protettore neir an- 
no 1482. il Card. Domenico della Ro^ 
vere detto di S. Cltnrente ^ i fuor Pre- 
fetti erano Gio: fiattifta Capraoiui 
Vefcovo dì Fermo r e )M6re Mal- 
vezzi , rOf&ció dì canfore veniva 
efercicato da Pomponio Leto , P. A- 
ftreo, e Paolo Mario Autore de Com- 
mentari fopr^ i fàili di Oyidia fatti 
ftam- 
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ftampa^e , come fi è accennato dal fu- 
detto Torti . Quella adunanza dee 
crederfi , che fofle la maggiore , e mi- 
glior parte dell* Accademia Latina > 
ò Romana^n cui il coftume di cam- 
biare il prd^o in altro nome Io ftefib 
Pomponio introdulTe s e allorquando 
per ordh» di Paolo 1!. quelli tra(^ 
portato in Hbma da Venezia , ove 
erafi ricourato, come tolto in fofpet- 
to di violata Maeftà , e di facrìlega. 
Kìbellione fu fpezìalmente da Giudi- 
ci interrogato , perché il Nome di 
Giulio • che nel facro Fonte era flato 
a, lui impofio , in quello di Pomponio 
mutato avefle, alla qual dimanda altra 
ragione egli addurre non volle , che 
una faceta rilpofta. E benché commu- 
nemente dicali non per altro elTere 
fiata da coloro una tal mutazioiie Ikt^ 
taife non per imitare anche net-Kome 
la Romana Aotìchità . ciò pare , che 
dì Pomponio , il quale prima Giulio 
chiamavafi creder non fi pofFa. Per 
lo che chiaro fi fcorge , che egli tal 
cambiamento, ritrovafle per coprire 
così h dìfoneiU de fuoi Natali cofifc « 
che 
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che al fuo decoro non picciola mac- 
ciiia recava, e che lo tenne Tempre lon-» 
tano dalla Aia Patria , alla quale mai 
per le replicate preghiere de fuoi 
Congiunti , tutto che d|lla nobil fa- 
ffiiglia ^»feTerÌDa iodnm non fi ptìy 
tè a ritornare , STendo ai di loro in-, 
viti con una Iaconi JL^ara cosi ri-^ 
fpofto . ~ ^Ot/ petith JtfKf non potefl. 
/^/wf— Aquefta dotta A'fccademia. 
jSamo in gran parte debitori ciel buon 
guOiOs che in quel tempo rinato in 
Roma dilatoflì dì poi per Tltalia , • 
di là da Mwiti , ddia purità » che ri^ 
acsi»Aò la Utìtta H^g» • iìi'qiièU 
dalla barbarie, in cui era ■ involta 
non erafi fin*allora potuta ancora firi- 
luppare» e di fi tare, e belle cognizio- 
ni intorno alle antiche cofe di Roma , 
e de Romani da qaegi* Accademici 
con fbmma diligenza , e dottrina in 
tanti libri trattate $ poiché in effa boa 
iolo ad arricchir di doCtiffimi ComeiN 
ti gl*antichi kKsXxm , e a rìdtirtre dia 
vera lezione le di loro Opere del con- 
tinuo attendevafì , ma in oltre il nuo- 
vo Audio delle aDtichità al fommo li 
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coltivava . Il Fulvio', che mandonne 
in luce un erudito volume , fù difce- 
polo di Pomponio, e itMazzocchj , 
che era lo Stampator della Roman» 
Accadem ia ;_j i hà data l'edizione del 
li^o detlMlRizioni dell'altro dell' 
Aibertioi de Minbilites Urbis. Uro 

%egr Accademici , ailorclie a perfui- 
fione del pij^olte nominato Pompo- 
nio dal Pop^ Romano criftianamen- 
tefi fulennizava il giorno della fon- 

■ dazione di Roma , imitando in qual- 
che parte l'antica fèda de Palilj , dopo 
ciiBtatafi in S. Muta d' Araceli la 
MeflTa , IX^raSsane nvitava , fcendenJ 
doli' pofcia' nel vicino Campidoglio 
al già preparato convito; Qnarufd 
élTerri continuato fin' all' anno lyoj.' 
ce lo attella altro Accademica nell' 
Orazione da elTo detta per l'itali 
mento della flatua di Leone X* Dello' 
ftelTo Campidoglio , e publicata gr- 
emii 'lòorlì con erudite annotazioni: 
da un noftro dotto Accademico . Fi- 
no aqualtempo l'Accademia Tegui- 
taffe a fiorire non fi può ridir con cer- 
tezza: Che ella per altro ancor da« 
raffe 



Digitizad by 



tS 

nflc nel ijiy. Io vegliamo chiaf»-' 
.mente -dair£dizioBÌ delgìàraenzio* 
nato Mazzocchi , ma prima dell*aa- 
no lyyj. fembra , che foffe affatto di- 
fciolta . Da alcune Rime però di Sci- 
pione Biondo , che diinfc«ra io Ve- 
nezia , e che per avventur» effer pn^ 
Nepote di Flavio Biondo, la di cult 
dilcendeoza lungo te^Ao in quella 
Città fi mantenne , par ^he fi raccol- 
ga ^ che ella foSe rinuovata. Indiriz- 
za quelli le file giovenili Poefie alle 
due Accademie Roman» , e Fioren- 
tina dando titolo alle medeCnie di Ri< 
_me leggiadre degl'Aseideinioi nuoii, 
e Spiriti gloriofi del Lizio, forfè per» 
eh?. egli era fra quelli annoverato» 
ma ficcoine. di ciò altre notìzie non 11 
hannci, conviene credere, che appena 
rilbrta toroafle di nuovo a mancare . 
Ora penò, che aideliderj del noftro 
Santo Pontefice faranno fenz* liubt»» 
cprrifpondere h^piemat àe l^- 
gf . e valproli Accade9t»ci pSta!& con 
ogni ragione fperare , che abbia altra 
volte a fi;licemente rinafcer la Icien- 
seai dell'antichiti. f faeendofi in eS» 
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vie più gMndi pPogfeflì molte, e mol- 
te -cofè fi vengano a chiarir con quelli 
certezza , la quale più che dal tempo 
dalla poca accuratezza de noflrì mag« 
giori , che non (òlo ì libri , ma le fa- 
bfiche fteflc^ali per dirpettofa ìnv& 
dia dePoften hanUfHato difperde^ 
te , con grave danno della Letteratu^ 
ra è (lata a i^tolta . Il Luo,^ a Let- 
terarj Congreni dalla Santità fua pru« 
dentiflìmamente desinato è il Cam* 
ndogiìo, aedovendofi dell*antichiti 
Rcmaiìefiirdircorfo, altro più adat- 
tato effer poteft, che quel Colle , in 
cui pìi^ ehe altrove ftupendi avanzi 
de rinomatiffimi Tempj, e <K altre ma- 
gnifiche fàbriche da per tutto fi ved»* 
no , e che una impareggiabile , e pre- 
gevoliflìma raccolti di eruditi non me- 
no che varj monumenti in ogni fìia 
parte racchiude. La Storia di Tito 
Livio fbmminìflrarà gl'argomenti al- 
le ofi^rvazioirì antiquarie , ed ognuit 
de Quattordici Accademici ad effa 
afcrìtti nel Difcor/b * che ciafchedun 
mefe dourà publicamente ftre rian- 
dando breviuinam«nte ciò che al rac^ 
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«OMO dorico s'appartiene , fermerà fli 
principalmente ad olfervar ciò , che 
riguarda gl'antichi Coftumi de Ro- 
mani , e gl'Edifizj di Roma . 

In ciafcheduna dellequattro Ac- 
cademie ragianeraffi iitH volta ogni 
imefc fugl'argomcnti ptvpofti , e beh- 
che in quel)» de Concilj fiafi creduto 
neceffario il farlo nel itino Idioma 
per, utile, e profitto li^ì'Alunni del 
Collegio Urbano deftinati all'Apo- 
ftoliche Midloni , e che ninno, ó po- 
co ufo hanno di «olirà ftvella; nell' 
altre tre in volgar lingua parlerafiì , 
fe pure alcuna degl'Accademici nato 
fuori d'Italia i e perciò non fenza 
grave difficoltà nella noftra lingua 
icriver potendo , coftretto non folTe 
a favellare in latino. Terminato il 
Difcorfo fe alcuno degl'Accadeinicì 
per modo di conlèrenia fiimafle al- 
cuna cofa aggiungere i auaflte fi è 
detto perma|;giorBKn(SrKeKA!re la 
verità , farà in pienalibertà di farlo ; 
E acciocché anche quelli , che inter- 
venuti non fono ai ragionamenti qual- 
che contezza de mede&ni ayerpof» 
- . ■ • f»"» 
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{ano , nel fìnc deiranno , di quanti in 
ognuna delle quattro Accademie fa- 
ranfi fatti fi darà al pubico un Eftrat- 
to : Sembrando ,'che ballar pofla per 
ora il riferir grargomenti delie ma- 
terie, di coi avraflìnel primo anno 
a parlare* ef5 ibnoftati per ognuna 
delle Accademie dal proprìo Segreta- 
rio fcelti , ^ ( a riferva dell'Accade- 
mia Romana , alla quale ferve d'ar- 
gomento la Storia di Livio , come fi 
è detto ) in latina lingua fcritti ; tut- 
toché legganfi ancora nella noftra 
■ volgare tradotti . 
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ARaOMENTI 

SOPRA I QjJALI 
/« cìafcbedutit 

ACCADEMIA 

Si faranno i primi Dodici 
lUgionamesti'. 
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I N 

AC ADEMIA 

conciliorum. 

De Concilio Hìerofòlymitano 
de quo S. Lucas Aft. xv. 

!.. ; 

^uoad Hifl^riam ■ 

E tempore , Se caufa 
Goncilii Hierorólymi- 
tsni , & quibas argu- 
mentis uterentur h^- 
retici Judaizantes ad 
fuadendam obfervantiam circumcifio- 
nis , aliorumque legalium , & quibus 
eos conFutaret Apoftolus Pauliis ? 

2. Qm modus , & qua ratio in 
quteftionc definienda ffervata eft ?^ 

3. An praeter Apoftolos , & difci- 
pujos etiam laici interfuerint , & ob- 
tinuerint jus fiii&agii 

II. 
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JN t L' 

ACCADEMIA 

DE' CONCILJ . 



Bill cagione , e tem- 
po , in cui adunolTi il 
Concilio di Genifa- 
^g^s'c^ l ii-^nime : degrargomen- 
ti di coloro , che in- 
culcavano l'òflervanza dèlia Circon- 
ciiione , e degl'altri Precetti legali ; 
e delle ragioni , di cui ferviflì S. Paolo 
per confutarli . Qna! maniera foflb 
tenuta dal Concilio in decidere li 
controverfia ; e fe oltre gl'Appoftoli, 
e DifcepoHdiCrirto, anche àltri Fe- 
deli vi intervènifl'erf) , e (faiTerò il fuo 
voto 

Bz II. 
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^msi Camtut, feu jas Caàtnituiu i 

I. Uid vetitum intelUgatur ver- 
\3 bisiUis — ut abftineatis voi 
ab ìmmolatìs fimulacro- 

fum » & rangnine , & ruffocato, & for- 

nicatione ? 
2. Cur hujnrmodi interdiflum la- 

tum eft ab ApoUoIis? an quoad ombes 

cjus partes perpetuum fuerit, vel tem- 

porarium .' 
3- , Abftinentia à fanguine & fuf-» 

jbcato quamdiu in Eccleiia duravk 2 

I I I. 

fluoaà Tbeolo^Um. 

I. * NléxvetnsomninopoIlChri- 
xV fti mortem abrogata fit ? 
2. An ea poli Templi Hieroroly- 

mitani ererfioacnia Tel aatc evaferit 

mortifera ì 

3- Qua; iiiit coatroveifi* Inter 

Cepham , & Patthun < Inter Hierony^ 

mum , & Auguftiinim< & ao pepbu 

Petni»fu«ri«; 
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Cor» debba intenderli pfoibito 
dagKAppoftoli quando com- 
manJarono ai Fedeli d'alleneriì dalle 
Vittime degl'Idoli , dal Sangue , da 
Soffogati , e dalla Fornicazione ? 
-PereJie feffe fitta tiTproibizione , , e 
le aveSé in tutto , d in parte dà ofler- 
varS per fempre nella Chìeft i. e per 
quanto tempo fla flato in ufo preiTo 
i Crilliani Paftenerfi dal Sangue . e da 
Sogog^tìì , 

SÉ la Legge Mofaica fofle aboBt» 
colla morte di Grillo? efe l'oli 
fervanza di quella dìvenifle peccami' 
Sofà prima , ò dopo fa dìllnizione 
del Tempio Se Cefi , a cui iù coo- 
tradetto da S. Paolo, (ia il Prencipe 
degl'Appolloli ? e della difputa fra 
elli , e fra i Santi Girolamo , ed Ago- 
nino. Inlòrti . 

B 3 IV. 
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I V. 

f>0 Condììis in caufa PauU Samofateni 
^uoad Hijìoriam . 

1, Ujus juflu , Se qua; Concilia 
V-/ adverfus Paulum Samofate- 
aum congregata Hat ? 

2. Quid inilUs a.Sum eft ? 
5. QiiE fuerunt crimina , deqiii-. 
bus Paiilus .Sani o fate nus accufatus 
eft i & quomodo.plura in epiftola Sy- 
nodica apud Bufebium relata intelU- 
gantur? 

- V. 
^mad Canmest ^jus Canonkuiu ■ 

I. à N epiftòla' Dìonyfii Alexan- 
XJL drini, & altera fex Epifcopo- 
rum ^d Paulum SamaTatenum fint ge- 
nmn£e> ' ' \ 

2. A'n Epifcopì Óriemales^priuf- 
qiiam damnarent Pauìum Samofate- 
num, caufam ad Rom^um Pontifi- 
Jìcem retulerint ? 

3. An Aiireliànus Imperator intef- 
pellatus fuerit ab Epifcopis tamquam 
Judex» & quaì eo fententia lata fiti" 

VI. 
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PEi* ordine dì chi fi adunaffero, 
e quali foffero i Concilj , che fi 
congregarono .ointro gl'errdri di Pao-* 
lo Samofateno/Cofa in-e(6;fii<re fatto? 

Di quai delitti fu egli -acGufato , e 
rpezialmente di quelli , che fi rifcri- 
icono Della. lettera Sinodica preiTcì 



v3 fandria, e dei Tei Vefcovi a Pao- 
lG.-Samolàteno. fìano finte P ^e i Ve- 
feovi d'Oriente prima, di iJroferir& 
contro di lui la 0}nd^nna:r la Catifx 
al Romano Pontefice riferiflero ? 
£ fé i mcdefimi Vefcovi all'Impera- 
dor Aureliano come Giudice faceF- 
{èro rìcorfb « e qual fentenzft da elfo 





yr. 
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V 1. 

/ ^oai Theilogiani . 

. i. Vt Patres Antiocheni nomea 
\w* Omusion , hoc eft , Consub- 
STANTiALE damnarunt? 
, s. Ad & quo fenfu PaAiIus Samo- 
fatcBot aoam vel diwhypoltafes in 
in Chrillo afletuerit j 

1. An Jivinitaj Chrifti ex tradi- 
tione Ecclefis Catholicx Sfcteftimo- 
«iis Patruin , qui fuerunt ante exor- 
tant herefiin Arteraonis à Paulo Sa» 
aoftteno lenovatam , piobari poISt ì 

VII. 

DtCtmcilio linieri ft»t 
§mai Hifloriam . 
I. Uo tempore habitum eft Con» 
v^cilium lUiberitanum : & »». 

nerunt , fiierint Catholici , vel hare-> 

tici .' ; 

2 . Quse fuit Urfc* lUiberii i & an 
adhuc extet? 

3. Quodnam eratCapitoliiira,aii 
cujus Idolo lacrificandum afcendere, 
prohibemur ChiiOiani ; cui.;g. 

; . - " yiii. 
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PErche d« Padri 4el Cìonciliò di 
Antiochia fu rigettata la parola 
Omusion « cioè Consustanziale ? 
In qual fcnfo Paolo Samofateno di-» 
cefTe effbre due Ipofìafi in Crifto 5 
e fe la Tua Divinità poffa provarff 
colla teftimonianza de Padri , che 
vifTero prima deir£refìa diArteSMUte^ 
rìDuovata dal Samofateno j 



INqual tempo fbffe il Concilio II- 
liberitaao ? Se i Vefcovi, che in- 
tervennero erano Cattolici , ^ nò 
Qual fofle U Città , ove adunoflì il^ 
Concilio , e fè or più vi fia ; Cofa ab- - 
bia ad ìntenderfì per lo Campidoglio ^ 
fu cui era prcubko ai GriftiaBÌ il iàU-* 
xe per fi^ugrifizie ì 
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Vili. 
§Ìaoad Jui Canonkum . 

7. A N primis Ecclefiffi ficculis ma-i 
J\. tritnonium intcr fidelem , & 
infidelem habitum fit nullumPCan.ij. 

2. An iifdem temporibus Ucuerit 
in matrimonium ducere Sororem pro- 
pria u^orìs , & quando id vetìtum Tit ? 

3. An , & quo tempore EccU- 
fia matrimo{iu ijra^edio&Ota coDllìttt- 
ta fint ? 

I X. 

j. \ N cereos accendere in hono- 
rem Sancèorum fit confenta- 
nzxxm morbus ,^^iqQS| ^cl«fìc ^ 
Can. 34. 

2. An aliqute Sanftorum anima 
maneant adhuc in terris , & fupérfti- 
tiofo cultu , vel alio modp inquietari 
poflìnt ? C»D^il. . : ■ ; 

3. An fpÌFìtus immundi , quìbus 
vexantur energumeni , fint Dasmottes» 
hoc eft Angeli reprobi, vel potius 
aniin* impiorum Gan. 37. 

X. 
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Vili. 



SE ne i primi fecoli della Chief» 
foSe reputato nullo il matrimo- 
nio d'un Infedele con un Fedele ?' 
Se foffe allora lecito il congiungerli 
in matrimonio colla forella della pro- 
'pria moglie ? e in qual tempo iìanlì 
ItabiUti dalla Chiefa l'impedimenti 
del matrimonio ? 



I X. 

SE l'ardere i lumi in onof de Santi 
fia lecito » e conforme agl'antichi 
riti della Ghiera ìSe l'Anime de Beati 
fiano ancor fu la terra , e con Ctper- 

ftizioni , ò in altra guifa pofTa alla 
loro quiete recarfi difturbo ? Se i De- 
monj , ò pur l'anime de i defoifiti in- 
vafinogl'OffelR; 
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De eeita Cmàlk IlUitrìuito 
^mad Hijiariam . 

Uì cenfebantur antiquUus 
■ V^. polTe baptizare in cafu ne- 
ceflltatis , an etiam laici 

& foeminai ? 

. 4. Qgid intelligatur nomine be- 
nediftioDis. E{>i|copalis / qua perfict 
debent baptizjti i Diacono i Can.77. ' 

3. Qupmodo iòla manuum impo' 
iitione quis fieri poteiat Chriftianu$f 
Can. 35. 

XI. ^ 
'^laaà Canoset > & jus Caiuntcum . 

i. Uid erant liters pacifica: , & 
quando cttpit earum ufus in 
EccleOa Catholica .' 
' 2. An loco teflerai;uni IiorpitaV 
liumfiieriniiiitradufte? . . 

j, Cvr fistninit Tetitum fiierit fi* 
ae maritorum nominibni eas fcri(iere< 
& ab aliis accipcre l Can. ((. 

i:-- XII. 
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i Uali Perfonc anticamente in ca- 
fo di neceffità fi credefTero ido- 
nee ad amminiftrare il Batte-' 
fimo ? Cofa debba intenderfi fotto ÌI ' 
nome di quella benedizion Velbovile, 
colla quale doveva perfézionarfi il^ 
Battevate dal Diacono^ E come colla - 
fola ìmpofisione delle mani fi potelTe . 
divenir Criftiano ? ' ^- 



X I. 



DElls lettere pacifiche , e quando 
ìncominciaflero ? Se folTero in- 
trodotte in vece delle TeflTere Olpita- 
li ? £ perche alle Donne maritate era 
vietato feqza il nome del proprio 
xniurito ji lo Ibriverlevche il riceverle^ 
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A I 1. 

I. A Nliccat Idola, aliaque fuper- 
x\. ftitiofi cultusìnftrumenta do- 
mi retinere , ne quis fé Chriftianum 
nianifeftet Gin. 41.- 

2. An aliquis occifus ob frafìa 
idola , vel ob deleta , aut fcifla per- 
fecutionis edifla inter Martyres ha- 
bendus fit ? 

3. Quid neceffarium eli , juxta 
morem EcclefiiB CatholiciE, ut quis 
ioter Martyres recenferi poflìt ? 




NELL' 
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SE jìeXj occultare laJua^e^ione 

cafa Idoli , ò altro fegno Tuperdizio- 
fo ? Se alcuno iicclfo per avere fpez- 
zato detti Idoli , e cancellati , 6 la- 
cerati gl'Editti jjutilicatj contro il 
Criftianefimb' fia Martire ? È cofa fi 
ricerchi per effere VIeramente Martire 
di Ctiftp; .. ■ - ■ . 




NELL* 
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I N 

AC ADEMI A 

H 1 S T O R I 

ECCLESIASTICA 
PONTlFICIiE. 

I. 

De prajìanthfihus Catalogis Roma' 
noram Pontificum , quibtts vera 
eorum Series , ÉJ* Succejfio 
continstur ■ 
N texerentur antiqui- 
tus Catalogi Romano- 
rum Pontificum, in Ar- 
chivis Ecclefiafticjs aP- 
fervandi , quibus non 
folùm nomina , (ed etiam tempora , & 
dies emortuales continerentur, ad Ca- 
thedra orlginem demonftrandam ? 

2. An Catalogus Romanonim 
pontificum , qui Graìcè exflat apud 
Euicbium , fit erroncus ? 

5. An certiE re,:>ula; tradi poflìnt 
ad ftatuendam Romanorum Pontifi- 
cum Chronologicam vcritatem ? 

De 
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ACCADEMIA 

DELLA STORIA 

ECCLESIASTICA 
DE ROMANI POìfTE^la. 



l'Iv^Wj^ E anticaménte fi for- 
^^^^ maflero Cataloghi dei 
Romani Pontefici da 
^^gj^ ferbarli negl' Àrcliivj 
' ' ' delle Chiefe.in cai fof- 
ft notato il nome , il tempo del Pon- 
tificatò, e il giorno della morte di 
ciafchedùno ? fe quello , che fi tro- 
va in Eufebio fia erroneo ? e lì pofTa' 
dar regola per iftabilire la vera Cro- 
nologia dei Papi ? - 
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II. 

De Hlflorid Pùntificia Sxatli primi 
eruditili Antiquitatìi mottumen- 
i'- tii ctmprsòitt^^ ■ 

I. X N Gèfta RoraaBonim Pontifi- 
x\. cum Saeculi I. prophanis antl- 

quitatibus Ethnicorum 

2. MonuiTientis Coemcterialibus ì 

3. Et Mufivis operibus , qux ad- 
huc ruperfunt in Romaaìs fiafilìcis , 
illu&rari polfint ì 

. \- Wl-- ' 

pe Strie t & SMa§e»e qaaiiufprì»- 
.. rum Punti/iuiin Rmmmtim . 

lWetroIiniis,:Lioa Clemens, 
XV ClenjeMi GUtiu.i* Cathedra 
Pontificali fuccelTeirint ? 

2. An Cletus fit aliiis ab Ana- 
cleto } 

An vet^res Gneci Patres, & 
Latini unicam , vel utrumque'cogno- 
verini ì 

■ . IV. 
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SE le azioni de Romani Pontefi- 
ci del primo fecolo poffano il- 
luftrarfi con le anticliità profane , con 
i moniiraenti , che fi trorano ne i Ci'' 
mitcrj , e con i «lòfaici ohe fi Tengo- 
no incora io ihoIte.Ghlefe 7 • ; 

", ■ " -• •Ilfc M . 



SE l'ordine della fuccefllone de 
quattro primi Papi fia quefto, 
S. Pietro , S. Lino , S. Clemente,' 
S. Cleto > Se r ultimo fia Io fteflb , 
che Anacleto ! e cofa ne abbiano cfe- 
dttto i Padri à Latini , che Greci- ; ■ 

. 

IV. - 
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IV. 

De ^/0ore Libri Pontificali! . 
j* A N Liber Pontificalis Anaftafio 

ZX S. R. E. Bibliothecario fit tri- 
biiendus ? 

2. Aa cònfllatus fuerìt ex antiquis 
CKtalo^ s qniolim exftabant injgc* 
clefiie Rotnanx Archivisi quorum ali- 
qui eleélionem , alii obitum , alii or- 
dinationes faftas • alii donationcs Uve 
Pontificum , five Principum , five Fi- 
delium defì^Tiabant ? 

An abeoRomanqrumPontifi- 
cum Gefta fint pótiflimùm repetenda , 
quando alii Scriptores coacvi , aut fe- 
re asquales illorum temporum , de qui" 
bus fa^a narrantur , contraria non re- 
ferunt , vel prorfìis lUent ? 

v: ■ • 

De Geflìs S. Petri . 
I. i\ N, & quo tempore S.Petrus 
X\~ Romamvenerit ? 
2. An Cqlìis , vel cum Paulo Ec- 
deliamRomanatnfundaverit? . 
j. An SinioiKm Magum pnecigi- 

1 VX. 
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IV. 



SE il libro Pontificai» Ca di Ana- 
ftafio il Bibliotecario ? Se fia ri- 
cavato dagl' antichi Cataloghi dell» 
Romana Ghiera , in molti de' quali 
era notata l'elezione, in altri la morte 
de Papi, in alcuni l'ordiaazìoaida 
efli (atte , e in altri finalmente i dona- 
tivi tanto de Papi , che d'altri Fedeli } 
Se quel che riguarda la Storia de Por»-: 
tefici debba raccoglierli da quelli Ca- 
taloghi , quando i Scrittori di que' 
tempi di elH non parlano , e aon^cor - 
no ilcontriii'io ? . . . . ". 



. V. • - 

DEUa venuta , e del tempo , in 
cui S. Pietro venne in Roma» 
le Iblo , ò con S. Paolo £>ndaflè la 
Chiefa Romana i e dell» caduta di jSh< 
moaMago, 
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V 1. 

De Cathedra S. PetrU ejufque. Prima- 
. tu in Ecolefia Romana fundato , 
I. A N Cathedra Antiochena St 

jTx. Romana eodem Feflo die àn*- 
tiquitus ia Urbe celebrardtur ? 

2a . Air Hìftorìa Cathedra: Roma- 
use fit «petenda a primo B. Petri in 
Urbem adventu ? 

3. An per Litaniam Majorem , in 
qua die 2j. Aprilis Titilli univerfi , & 
Diaconis, iplÌEque BafiliciB ab Eccle- 
fia S. Marci procedunt ad S- Petrum , 
Cathedra recolatur. atque Primatus 
KomanaB Ecclefia fupra ccBtetzsi 

VÌI, I 
De Camtie Sacrarum ScTipturarum , j 
^ de Ei'angelio S. Marci àB. Pe- 
tra adprobato . 
I. )l N Petrus Evangelium Marci 
X\. aufloritate Tua ratum habue- 
rit, & coajìmaverìt ? ' / 

2. An ctiam relitjnt SacrsE Scri- 
ptur» Libri ab ipfo fuerint in Cano- 
nem priinùm. reìati , atque fidelibus 
traditi , tanquamdivinitus inJpirati'?- 
3. Ao 
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SE antìcamunte in Roma fi cele- 
brane in uno ftefTo giorno la me.- 
morìa della Cattedra di Roma e dìi 
Antiochia ? Se quella dt Roma Jbfle 
fondata nella prima , ò nella feconda 
venuta di S. Pietro .•' Se nelle Litanie 
Maggiori , che fi cantano il di 25". 
Aprile neir andar procefiìonalmente 
dalla Chiefa di S. Marco a quella di 
S; Pietro fi faccia memoria della Cat- 
tedra Romana , e della Primazia della 
Chiefa. di Eoma-falte altre? ' 

. . -. . i Vii. • ■ ■ • 



SE S. Pietro abbia approvata cof* ■ 
la fua autoricà il Van,^elo fcrit- 
to da S- Marco? e fe anche gl'al- 
tri libri della Sacra Scrittura fiano' 
ftati da efTo dichiarati Canonici , è, 
dati ai fedeli , come dettati 'rìctl'ò^ 
Spirito Santo ^ fe S*. Màrce fi chra^* 
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j. Ab, Sé qua de (ìauTaMafciu, 
ija$ Interpres dicatur? 

vni. 

De Itineribus S. Petti pojtquam Ra- 
maprimiira Sedii, iS de Écckfiìt 
ai ipfo /'» Oriente , 13 Occi- 
dente fuitdatìs . 

'• A N S. Petrus Miflìones feccrit 
XX Epifcoporuni in Itali», Hi- 
fpanis, Britannia, Africie.GalIU- 
mmque Regiones ? 

2. An a S. Petra non modò certie 
Gentis , qua in Fide erudiri deberet, 
ièd etiam non certa Gentis , nec cer- 
ta Regìonis Epifcopi ordinarentur , 

Sui Gentibus pradicantes , ubi con- 
fterent , ibi certam fibi Sedem fun- 
darent? 

j. An ipfe in diffitas Provincias 
evocati» , Linum , Cletum , atqne 
Clementem Epifcopos ordinaverit , 
nt per ejus abfentiam rainifteriunt 
Pontificale in Urbe exercerent, iibi» 
ique prafenti opitnljrentuij 

IX. 
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mi Intei-prete di S. Pietro , e per qaal 

ragione i 

Vili. 



SE S. Pietro mandalTe Vefcovi a 
propagar la Fede per l'Italia, 
Francia « Spagna , Inghilterra , e Af- 
frica queftì fbSero ordinati Ve- 
fbovi di una partìcolar Diocefi , o - 
Provincia, ò vero di quelluogo , iti 
cui fi fermafTero per fondarvi la Sede? 
fe nell'andar S. Pietro ift Paefi da Ro- , 
ma affai lontani ordinafTe Vefcovi 
Lino , Cleto , e Clemente , i quali 
nella fua alTenza fupplìifero in Ro- 
ma le fue véci a e dopo il -fuo ri- 
torno gli daiTefo ajuto ? 



C DC 
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IX. 

Ce /^(J P^ffionh 's. Pctrt, ejufquà 

Scptikro . 

I. -pv E Aflis PafEonis S. Petrl ra- 
X-/ dìcium ? 

». De loco , die , & aano Paffió- 
iiis ejus 

3. De Crameterio Vaticano , & 
facris peregnnationibus ad gloriofum 
B. Petn Sepulcnim ; de IWeqiofia , ftu 



■1. T\E 5. Flavi, DomitiUia C!e- 
_ mente V'Bima. Vqpt. Velo 
V.rg.nitatM ÌBdiità; ritibu^ , 

qui in ejufmocjf traditidne idlùbe- 
bantat .' 

vn tP^- ' ^- Clemente in 

VII. Regiones Urbis divifa , qni Ge- 
fta IWartyrum fcriberent , & in Afta 
Ecciefis referrem : De Primicerii , Se 
, Pro- 
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IX. 



DEgl'»tti del martirio J! S. Pie- 
tro; del luogo, giorno, ed an- 
no della Tua morte? Del Cimitero 
Vaticano? De i Pellegrinaggi al Se- 
polcro di S. Pietro, e della di lui 
Confeffione , o raemoria fttt» edifi* 
■caie da Papa Anacleto? ■' ■ 



Xi 



DI Santa Flavia Domitilla : Del 
Velo verginale datole da San 
Clemente ; e delle Cerimonie , che 
nel dar detto Velo (ì praticavano l 
De i fette Notarj da elfo iftitniti 
per ifcrivere gl'Atti de Martiri : 
DeU'òMgini! del teraicerio, e de 
Protonotarj: Del gran numero de 
Griftira martiri^ti io -Koma nel 
C 2 pri- 
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Prdtonotanorum origine ; atque de 
muUitudine Maityrurn primo Chrifti 
SsBCUto Rom» coronatorum ? 

De AfUs PaflìooisS. demen- 
tisi ejulque Gorporis translatione ? 

XI. 

Ve Operibas gemìnis , è* apozhrypbis 
tS. Clemeiiti: I. 

I. \ tJ duss S. Cleraentis Papa Epi- 
z\. ftols ad Cortnthioi fcrìpt» 

lìnt geDuins i 

2. An aliqua peculiari ratione 
ambiB ìnveniantnf defcriptie proximè 
poli Libros Canon'icos in vetuftiflimo 
Exemplarì AlexandrinoSacrorurn Bìr 
blìorum , quod Thecls vocant ì 

j.. Al) libri RecognitionniB San- 
£li Clememis fiat apocijphi ì 

XII. 

Ce Gtfiit S. Aueìtti . 

I . TPj'E Qeftii S. AnacietiHiftor(> 

JL/^ ca Nariatio j 
, «, ..De i^ibiis .Epifiolit decifSaI<> 
. . ' bus 
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primo fecole della Ghiera .' Degl'at- 
ti del Martirio di San Clemente i e 
della traslazione del Tuo Corpo j - 



XI. 



SE le due lettefe di San Clementfr- 
ai Corintj fiano vere? Se litro- 
vino regiftrate con qualche ragione 
nel fine dell' Eflemplare della Bib- 
bia , che fi chiama di Tecla ? Se i 
libri delle Kicognizioni di detto San- 
to fiaoo «pocrifiJ • 

'.. ' .«* 

DE i fatti di S. Anacleto Del- 
le tre Decretali felfamente at- 
tiibnitegli, e 'd'altre fimili lettere 
j C 3 de 
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■ So 

bus FaIsò ejus nomine infcrlptis , Si- 
de reliqiiis ulque ad Siricium ? 

De ejus Conftitutloneiy/ C/e- 
rìcus comam non niitrìat •■, & de ori* 
gine Corona, , 5k Tonfur» Clerì- 




de Papi fino a Sil icio ? Della di luì 
Coftituzione contro i C'iierici , che 
nùdrivano U chioma, e dell* origi- 
ne della Corona» e Tonfura Ge- 
ricale? 




C 4 IN 
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IN 

AC ADEMIA 

■ R E -R u . M 

LJTURGICARUM. 

Uo praerertim ritu,5Ùjjii 
ve idiomate Apof^ 
li » & Apoftolicorufli 
temporum Sacerdòti^ 
EucharifticUm SaeniÉ>i^ 
tium celebraverunti' ' 

a. An Apoftoli Litorgiam nllam 
fcripto tradiderint , qme adhuc ejttet 1 
C^xrtam ex nane eKtantibtu 
I.iturgiis antif uiflmn omiium dicen- 
da fit l 

II. 

t. De Vocis hnjnrce Miflk tura 
antiquitate , tum origine . - 

2> Quo tempore ifttuimodi vox 
uni Divino Akarij Officio coepit at- 
tribuì .' 

■ ' 3- De 
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NE tv. 

ACCADEMIA 

LITURGICA. 

I. 

On quali Riti , 'ed in qaal 
favella gl'ApoftoE ce-r 
lebraffero il S.. Sacrifi- 
zio ? fe abbiano fcritto 
alcuna Liturgia , che Cim 
a noi pervenuta , c qual di tutte quel- 
le, di cui abbiamo. contezza» fia la piii 
antica ! 



II. 

Dell'origine , e antichità di que- 
lla parola MeiTa : In qual tempo s'in-. 
cominciaiTe per elTa a intenderli il 
fagrofanta Sagrilìzio : E de nomi & 
Greci » che Xatini , eoa cui il mede-. 

C s . fio» 
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3; De alii» Latinis i Gtxcifve 
nominibus -, qvibtn idem- Uivinura 
Sertàiniiiufitatiiiij^pBtlatuin efl . 

.- Tifi 

1. De numero , state , & auflo- 
litate Romahonun Ordinum . 

2. De antiquitate Ordìnis , quo 
ad Miflffi celebrationem in prsfens 
«titur Romana Ecclefia. 

3: D* éiis Latini»' Ordinibos 
etiamSBtfj' «KtìmiMWEecIefia nitro 

I V. 

De- Srttiqifi's' ad- celebran^um 
Sacétdotalibfts ihdnmentis ; deque 
«oriim ad Hate- ttfqde tempora in La- 
tina Ecclefia mutatione . 

2. Quandonam facra Veftes vel 
Iwnedici , vel ruperindui certi: »d- 
liibitìs precibù occoeperunt ? 

3. De niyftin' licraram Velliiun 

V. 

i. De nomci'o , rtiiteria , »e Ibii- < 
«la Vaforuni , quje primis Ecdéflje 
tècalìi idSacrificiunt atlhibi^iMar. 

' • a. <^em 
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fimo piii fr«^URtemeiite vico cbi»» 
raato.> 



I : I I. . 
Del numero degl'Ordini Roma- 
ri , loro antichità , ed autorità , di 
qual tempo fil quello , di cui pggi fa 
Chief» Romana fi ferve, e degì'Or- 
dìni, che Ibno in ufo pceflb alcune 
CWefe latine non difapprovatj dalla 
CUefaBomana, 

IV. 

Dell'antiche velli , faa* de S»- 
cerdoti , e delle loro, variazioni lìnot 
a noftrl tempi : Quando incominciaP; 
fero quelle Preci , che tanto nel be- 
nedirle > quanto nel veftirfene il Sa- 
cerdote oggi & leiàtafto , e del^il^r 
liofo fignificàta dei meilefinu facci, 
abiti . , . . 

V. 

Del numero , materia , e figura, 
dei vafi adoperati nei primi fecoli 
della Chiefa per il S. Sagriliiio : 
C tf Per- 
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■Zi Que* «britumVaftiSacta & 
olim diìUi & nunc initiatadicenda- 

3» De antiquo Scerophylace , 
«iufaue iqunere , ac oìgnitaté . 
VI. 

r. GnjuljbanlqiiaUtatis primis enmt 
£cclefìae temporrfous Sacra -Altària ? - 

2. De mutationibus in Sacras 
,Aras fucceflii temporum ìntroduftis . 

3^ De Altarìum in Latina Ecclefìa 
Jedicatione , & ornata tum Intiquisi 
tum recentibus . 

VII. 

1. Anpertria priora fecula plii- 
les Mifis eodem die in una Ecclelìa 
«elebrarentur 

2. An ufque ab Ecdefis initio 
J4ilfa cum canti] celebrari occosperit .' 

S. De Miffarum prlvatanim oc- • 
canone , & antiquitate . 

Vili. 

1. De Polyliturgicis » atque Ali- 
turgicis tam.in Latina « quam in Grie* 
ica Ecclefia VÌiebiu : ' . 

2, De MilGi PraiàmiGcatoram , - 
eaniniqus 'otaie • 
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Perche eflì aritìcamente facri chìama- 
Viinfi, ed ora latinamente initìaii det>- ■ 
ban dirli ! Del Cullode delle facre. , 
fuppellettili detto Scevophylax > fu» 
Oflnio> e Dignità. ,■ •■■ 

V l. 

Quali fi ibfleio antieaineatt ìi.. 
Sacri Altari, come nell'andare de: i. 
tempi fianfi mutati ? con ,quai Riti 
nella latina Chiefa fi confacrino , e,, 
quali folTer già, ed ora fiano ìTueì 
arredi > e adornamenti ? : . i . 

VII. 

Se ne i primi tre Secoli entro la 
medefima Chiefa più Mefle in un gior- ■ , 
no fi celebrafi'ero ? Se il Canto nelle 
Mefle fia cominciato nel principio 
della Ghiera ì la qual tempo.., e co- 
me fiaao iii£oaiiiiGi8te le Meffe pri- 
vate - 

Vili. 

In quali giorni tanto nella Chic- 
fa Latina , che nelk Greca più Meffe: , 
fianfi celebrate, e in quali niuna fe ,. 
ne celebrane > Della Mefla de Pre- 
faitificati , e cofa debba dirfi di due , . 

òpio. 
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j. Quid pfatfertiin tìfc» Mifli» 
Bifacistis , Trifaciatw&c^ aiaiiwd-> 
vettendumfit? 

I X. 

I. De Miffa Catechumenonun , 
deque prxdpuis Catechumenatus or- 
dioibus . 

>2; Quo tempore, quave occiCxmt 
Catechumeni Fidelium Miflic inter- 
effe cooperunt ? 

j. QuaBDam- antiqu». bac de re 
difcipUiuB 'etiamnuiti veftigà fnpec- 
fint? 

X. 

1. Quid nomine Sacrificii Vef- 
pcrtini fuit antiquitia defignatum ? 

2. De MiflU , qaaf olim no6le la- 
tina in Ecclelìa celébrabantur . 

De horis , qua fìiperioribns 
Eoélefue recali» oAefeado Sacrificio 
aflignatx fìint . 

X I. 

1. Quo olim iigno Chriftifideles 
ftd facram Synaxim convocabantur ? 

2. Qiio tempore in Ecclefiam ia- 
tivdu^ie funt xuex Campanie ? 

J-. Qua de caufla S. Pauliao No- 
lano 
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ò pih MèSe cetebfate inficme r come 
i\na fola foflera, onde Bifaci»t«,-e 
Trifaciate fi chiamarono ? 

I X. 

Delle Meffe de GMecumenl: 
e diverfe cltffli di effi : quando alla 
McITa de Fedeli cMiMijiflero ad Ttf- 
filiere , e (fui vfift^ia tìmiagì aO- 



X. 

Del Sacrifizio vefpertino : Delle 
Meffe , che nella ChieTa latina di 
notte celebravanfi ; E delle ore, nelle 
quali ne i fcorfi fecoli fti ordinato, 
che le Meffe celebrar li doveflèro . 



Con qual Pegno i Fedeli foflero 
chiamati anticamente alla Mefla ? 
Quando- comincialTe nella Chiefa l' 
ufo delle Campane ? E perche a San 
Paolina VeCcoTO di Nola *. -ne yea- 
ga 
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lano EpiTcopo iiHtestio Campana* . 
rum viugo adicribatvr ì 
XII. 

1. An vel ab.ipfis Ecclefis pri- 
mordiis data opera conficerenturpa- 
nes ad Sacrificium adhibendi ? 

2. Cujus magnitudinis , ac figura; 
erant olim hùjufccmodi panes ? , 

3. De state , & qualitate Saciia- 
rum Imaginiim , quse in iifdem effiogi 
panibus confueverunt . 




1 



i 
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ga commune mente attribuita l'inven- 
zione . 

XII. 

Se ne i primi tempi della Chi e fa 
il Pane , che dovea confàcrarfi fofTe 
fpezialmente a queflo folo ufo fatto ? 
Di qual grandezza , e figura effe fof- 
fe ? e quali imagini fopra vi fi formaf^ 
fero ? 




NEIL' 
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NELL'ACCADEMIA 

Velia Storiale Anlichit^^ 
'Keniane, 

I. 

DEUa Venuta di Enea in Ita- 
Ua? . 



II. 

Del Monte Palatino , de Giuor 
cM Lupercali-) e d«l diafane; 



Degl'Auguri , dell'ufo degl'Au- 
gurj preflb 1 Romani , de due Tempj 
menzionati dàLivio,e delle Fabrichcv 
le quali erano A l'Aventino in tempo 
di Romolo 

IV. 
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TE Neiim ab (imili clade domapro 
jtÈJj fi^um'. .... in SicUlam , que^ 
rentem fedes delatum : ab Sicilia cla& 
Te Laurentem agnim tenuilTe Liv, 
llb. I. 



Jam tnm-iirPHatiiio moBte Lu», . 
pwcal iróc fìiiffé ludicrum ferunt .... 
ut nudi juvenes Lycaìum Panavene- 
rantes per luxum , atque lalciviam 
curreiem &c. 



.^latimim iConAlus , Remurque 
Avemimm inauguraodum tempi», 
capiunt&c. - 



Vul- 
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IV. 

Del fito di Roma , Tue Mura > e 
Pomerio , de Rioni , e dell'iogriindi- 
mento di Efia ! 

V. 

. Dell'lpfpgne delPImpetio ? 



VI. 

Del Tempio di Giove Feretrio 
iul Campidoglio» e del collume di 
pprtirvi le Spoglie coirne ì 



VII. 

Oell'ArgUeto , e delTempk» di 
Giano; - . 



Vfll. 
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Vulsatior fama ed ludibrio fra- 
tris Remum novos tranfilgiffe mnros 



RoMuiùs rebus divinis ita pefpe- 

tra'is jura dedit , qus ita fao- 

fla generi hominum agrelli fere ra- 
tus , fi fe ipfe Tcnerabilent inlìgnibus 
Imperli feciflet &c. 

Inde RoMULus exercitu viftofe 

'^àaao fpolia Ducis hoftium 

cifi fuljjeDfa , fabricato.ad id aptè 
ferculo gerens , in Capitolinm iCcea. 

dft fimul cura domo defignavic 

tempio Jovis fines, coeDomeDque ad- 
diditDeo&c. 

Noma Janum ad iniìmura Argi- 
letum indicem Pacis Bellique fecit: 
apertus ut in armis effe Civitatem ; 
claiifus pacatos circa omnes popuios 
figniiicaret Stc. 

Si- 
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Vili. 

Della Dea Egeria , e del Calen- 
dario de Bomaoi ? 



IX. 

De Flamini diali, delle Vedali, 
3c Salf , e del Pontefice ? 



: -, X. 

De Feclall , e delle Cerimonie , 
con cui da Romani facevalì Ift'Pjice , e 
^ichiaravafi la. Gueirai' 



XI. 
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Simukt fibi NuMA Cam pei 
Egeria congreflus noftnrnos effe . . 
atque omnium primum ad curfìim Lu- 
ns in duodecim menfes defcribit an- 

num Idem nefaftos dies , h- 

ftofque fecit &c. 



Tum Sacerdotibus creandi's Mv- 

KK animum adjedt Flami- 

nem Jovi alfiduum Sacerdotem crea- 

vìt huic duos Flamines adje- 

ci:. Marti unum, alterum Qwrinò • 

Virginerque Vefts Salios ifem 

duodecim Marti Gradivo legit 

Pontificem deinde Nuraam Marcinm 
Marci filium ex Patribus l^it . . . ^ 



Tum ita faflnm atcepimus , ree 
Ullius vetuftior ftP,derismemoriaeft. 
Fecialis Regem, 'rulhtm itarogavit; 
Jnbes ne me Rex cnm Patre Pattato 
popuii Alljani fiiedu» £érire 

• • Atraac 
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Atrox 
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Atrox vìfum idfacinusPatrìbus 

Plebique tamen raptus ia 

juj ad Regem . Rex .... Concilio 
Fopuli advocato Duumvlros, inquit« 
qui Horatio perduellionem judìcentt 
lècundum legem facio ..... tum 
Horatius . . . . Provoco inquit . .. ■ 
ita de Provocatione certatum ad po- 
pulum eft. 



Nunclatum Regi » Patribufaue 
cfl in Monte Albano lapidibus pluiue. 
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NOMI 

DEGL'ACCADEMICI- 
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NELL'ACCADEMIA 
de' Condlj, 

PRE'SIDBNTJÈ. 

MonHgnor Filippo Mosti Segretario- 
^//a Sacra CQtfgregavMe de Fro^ 
pagando Fide . 

accademici: 

MpnfT Gmlfppe Smane Assemamn^ . 
Monf. Giovanni BorrAHi * 
Mònf. Gìonanni BouGET. 
Monf. Giufeppe Maria Castelli ^ 
Mònf^ Antonio Maria Erba. ■ ^ 
Monf. MicherAngclo Giacomelli» 
Monf. Giacomo Amadori Lami ► 
MonC FrancefcoLANBi .. 
MoaH Gio: Vincenzo LvccKEsmi 
— ^ .r- D J MonC 
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Mpnf. Bsrtalomea DLiyAzzi 
Monf. Francefco Pacca -■ 
MonfiGiufeppe Maria de Thunn / 

' SEGRETaRIO 

Mon/ig. Niccoli Antóneli,! . 




NELL' 
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NELL'ÀGCÀDEMI^ 
Jdi Storia Scefefiaftitaì 

PRESIDENTE 
' Monf. Arcivefcovo Girolamo CMsrl<; 

i accademici;. , ,, 

Jl P. Lorenzo Bertf . . , ' J 
Moitr. pioVi^C4K*Bo«ctn; ■■ 

Monr.;CoVne1io<3»pRARA . ''y 

Monf. Ludovico di Costanzo * ■ ■ 

Monf. Giufòjspe Luigi Esperti* 

Il P. Saverio GoiceiARDi . ■ ■ 

Il P. FranccfcojAC<j;j^iì*:w ' 

Il P. Giufcppe Agollitio QR$rk ^ ^ 

Monf. Enea Silvio Picoolomini . . . ; 

11 P. D. Tommafa Sbrqio . 

Il P. Abb. D. Fortunato TAMBUniNr: 

SEGRETARIO 
11 P. Giufepps liiMciaNi . ' .j 

, . , !=:■. ■ .' ■ ■ ■ HEJtJLV 
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ilr^Lt'^CCADEMlÀ 

.t.-. ' ■ \ -, .Vi 
di Liturgia. 

^ ' PRESIDENTB 

II Sig; Ctriotiico Antonio Baidàni . 
Il P. Abb. D. Antonio Andrea Galu. 
H S^. Abb. Donrenico Giordani > 
li Sig. Abb. Silwiio Or»int . V 
irP.Ablh D. CelelttnaCkiutfiDi . 
11 Sig- Abb. Fnncefeo Pustori . 
Moit&g, Venanao Filippo Phusantì . 
Mon%. Ignazio Reali. 
H P. D. Paolo Taoliautela . 
II Sig- Abb.Doiiwiika Tsóu ' 
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ACÒADEMIA 
Romana. 



PRESIDENTE 

ccfto iSig, D. Fabrizio Golonji'a 
' J*rindpe del Soglio , e Gran Con fé-, 
i fiatilt del Regno di Napoli . 

ACOAOEMlCt 

II P.Gfan Fnncefco Baldini . 
Monf. Gravanm BorrAm . 
11-P. Giojr Antonio BuNCBt^ 
n P.:Gi«e|ipe BuHCHRii . - 
ItSigi Abb. AlcSudiaCEOCRiHtW 
IlSig. Abb. GaetanoCEHHi . 
Il P. C^iicció CoOTDeen 
Il Sig. Abb. Ottaviano Gentili . 
Monf. Michel'Angelo Giacomelli. 
MonH Domenico Giorgi . 
11 Sig. Abb. Luca Recchi . 
Il Sig. Abb. Fancelca Valssio . 
<!A n 
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II Sig. Abb. RUolfino Venoti . 

11 P. Rocco VOLPt, 

SÉGREtARIO 
n Sg- Canonico Antonio Baloahi • 
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